
Assemblea Pei 
«Casi Fiat» 
Indagine 
nel Lazio 
• • L'appuntamento era atte 
so la sala si è subito riempita 
Operai lavoratrici impiegati 
comunisti hanno affollato Ieri 
la sala del Teatro centrale di 
via Celsa per discutere con 
Antonio Bassollno dei dirmi 
violati delle quotidiane insl 
die alla libertà di ciascuno nei 
posti di lavoro il «caso» Fiat 
ha fatto saltare il coperchio di 
una realtà inquietante Carne 
re e incentivi economici con 
qulstati solo a patto di strac 
ciare le tessere sindacali di 
scrlminazionl contro i delegali 
•irriducibili» Orniti inalienabili 
negati 

•Ma |! ' caso non nguarda 
solo la Fiat è una realtà diffu 
slssima nelle grandi e piccole 
aziende, nel posi! di lavoro 
pubblici anche nella nostra 
città Lavoro precario nero 
violazione dei più elementari 
diritti toccano poi - ha detto 
Lionello Cosentino della se 
gretarla del Pei romano - in 
maniera ancora più dramma
tica, I giovani e le donno 

I dati ufficiali naturalmente 
non ci sono Per questo il Pel 
romano ha deciso di costruire 
in proprio una sorta di mappa 
delle libertà e dei diritti negali 
dei lavoratori e delle lavoram 
ci Per arrivare in tutu i posti di 
lavoro per sapere quanti ad
detti sono assorbii! dalle pic
cole e piccolissime imprese, 
per Sapere se le violazioni ri 
guardano il salario gli orari di 
lavoro I licenziamenti ingiusti
ficati, i contribuii assicurativi o 
I diritti sindacali, Il Pei ha co
minciato a distribuire un suo 
questionario Olà mille copie 
sono tornate al gruppo del 
parlamentari del Pei del Lazio 
•Le risposte finora arrivate -
ha detto Santino Picchetti, de
putato del Pel - confermano 
le nostre denunce soprattutto 
nel settore dei commèrcio e 
delle piccole Imprese» -Per 
noi II "caso' Fìat non «chiuso 
- hanno detto i comunisti -
con quelle denunce abbiamo 
aperto una grande questione 
nazionale, quello della demo
crazia che non pud restare 
fuori dai cancelli delle labbri-
che e del luoghi di lavoro. 

Il Pri dice no alla proroga 
della trattativa privata 
Divisi i socialisti 
Giubilo con mezza maggioranza 

Il magistrato interroga oggi 
il giudice della Corte dei Conti 
che criticò la delibera 
Domani manifestano i genitori 

La giunta si spacca sulle mense 
Bufera sulle mense La giunta si è divisa sulla ri
chiesta del sindaco di prorogare di tre mesi la de
libera di affidamento a trattativa privata di 51 000 
pasti al giorno In consiglio comunale Giubilo non 
riesce a far approvare il nuovo appalto-concorso 
Oggi il giudice Armati interroga il magistrato della 
Corte dei conti Antonio De Feo E domani i geni
tori tornano a protestare davanti al Campidoglio 

PIITHO STRAMIA-MDIALK 

H I Un vicolo cieco È quello 
in cui è andata a cacciarsi la 
giunta capitolina che sulla 
questione delle mense scola
stiche sembra ormai avviata a 
un doppio braccio di ferro, 
con I opposizione e con una 
parte della stessa maggioran
za Andato a vuoto lunedi il 
tentativo del sindaco di far 
approvare in gran fretta dal 
Consiglio comunale il nuovo 
appalto-concdrso ieri matti
na la giunta non è riuscita a 
causa del «no» dei repubbli
cani - ad approvare la proro
ga della delibera del 27 di 
cembre Un clamoroso auto
gol per Giubilo • già messo in 
difficoltà dalle due comuni
cazioni giudiziarie che I han
no raggiunto per I affare 
mense -, che in serata ha fal
lito per la seconda volta in 
consiglio l'obiettivo dell ap
provazione del nuovo appai 
to 

Per il momento, non sii ve
dono vie d'uscita a una situa
zione ogni giorno più ingar
bugliata Da una parte il sin 
daco, spalleggiato da gran 
parte della De. dal Psdì, dal 
Pli, da un sempre più tiepido 
Psi e - come accade con no
tevole frequenza in questi ul
timi mesi -dal Msi, vorrebbe 
imporre non solo l'approva

zione del nuovo appalto-con 
corso cosi com è ma anche 
Una proroga di tre mesi alla 
delibera che affida fino al 31 
gennaio 51 000 pasti al glor 
no a undici aziende quattro 
delle quali legate a CI 

Dall altra parte comunisti 
verdi dp il socialista Malerba 
e 1 indipendente Paola Pam 
pana sia pure con sfumature 
diverse respingono la delibe
ra del 27 dicembre e chiedo 
no una sene di sostanziose 
modifiche al nuovo appalto 
Ugualmente contran alla deli 
bera e a maggior ragione - a 
un eventuale proroga sono i 
repubblicani che ieri in giun
ta hanno fatto la voce grossa 
•Non possiamo votare una 
proroga • dice 1 assessore alla 
Sanità Mano De Bartolo -a 
un provvedimento che abbia 
mo contestato fin dall inizio 
E ora il sindaco non può 
coinvolgere l'intera giunta 
mentre è in corso un inchie 
sta delta magistratura» 

Nel pentapartito nessuno 
vuol parlare di rìschio di cnsi 
Certo è però che la giunta ieri 
si è conclusa con la constata
zione che • almeno sulla que
stione mense - la maggioran
za non e è più Sia i repubbli
cani sia i socialisti chiedono 

alla De una verifica politica E 
se da parte de si sdrammatiz
za («Intanto approviamo 
I appalto -dice I assessore ai 
Servizi sociali, Antonio Maz
zocchi - poi si vedrà»), per il 
Pri «non è un fatto di scarso 
rilievo Siamo su un piano in
clinato - sostiene De Bartolo • 

La cnsi? Vedremo • Il ma
lessere cresce anche in casa 
socialista II Psi nunirà gli or
ganismi dirigenti per valutare 
la situazione Lo ha deciso, 
accogliendo una richiesta di 
Malerba (giudicata opportu
na anche dall assessore alla 
Cultura, Gianfranco Reda-
vid), il segretano socialista 
romano, Sandro Natahm 

Calmo ien, invece, il fronte 
giudiziario Una calma relati
va visto che alla valanga di 
denunce, querele e contro
querele si è aggiunto 1 espo
sto dei genitori della materna 
e dell elementare «Regina 
Elena», che denunciano la 
scarsa pulizia di piatti e posa
te il cattivo funzionamento 
della lavastoviglie e tutta una 
sene di gravi disfunzioni 
Questa mattina, intanto, Il so
stituto procuratore Giancarlo 
Armati interrogherà Antonio 
De Feo, il magistrato della 
Corte dei conti che si dimise 
per protesta dalla presidenza 
della commissione che 
avrebbe dovuto valutare l'ido
neità delle aziende concor
renti alt appalto delle mense 
Domani, poi, tornerà in piaz
za la protesta dei geniton e 
dei bambini, che alle 10 fa
ranno uri picnic sulla piazza 
del Campidoglio e alle 17 30, 
sempre davanti al Campido
glio, daranno vita a una ma
nifestazione 

L'ora della refezione In una scuota cittadina 

Scade il 31 
la vecchia gestione 
• • La delibera che scade il 31 gennaio e di 
cui Giubilo chiede la proroga per tre mesi è 
quella che la giunta - contran 1 repubblicani -
ha approvato lo scorso 27 dicembre dando 
una sanzione politica ali ordinanza deilo stes
so Giubilo del 12 novembre 1988 Ordinanza 
prima e delibera poi prevedono che l'appalto 
p e r ì : pasti ,precedenterner\te lomiti dall Ente 
comunale di consumo o direttamente dal Co
mune, circa SI 000, sia affidato a trattativa pri
vata * undici aziende La delibera prevede an
che nuove tabelle dietetiche che modificano 
(in peggio, secondo una perizia commissiona
ta dal Coordinamento genitori democratici e 
recentemente depositata in pretura) la com
posizione dei pasti Sensibilmente ndotte, in 
particolare, risultano le proteine Le scuole che 
intèndono passare atl'autogeshone delle men
se, inoltre, vengono obbligate a rivolgersi co
munque alle stesse aziende che hanno ottenu
to I appalto 

Il nuovo appalto 
durerà 5 anni 
• I II nuovo appalto-concorso proposto 
dalla giunta prevede, al posto della trattativa 
privata, una gara pubblica Vengono inoltre 
ripristinate le vecchie tabelle dietetiche (un 
implicito riconoscimento dell'Inadeguatezza 
di quelle approvate il 27 dicembre) I lotti di 
assegnazione vengono organizzati in modo 
diverso, mentre si prevede la possibilità di 
passare all'autogestione per le scuole che 
ne facciano richiesta e di costituire commis
sioni di controllo circoscrizionali 11 Pei, che 
vorrebbe I estensione dell'autogestione alle 
54 scuole che l'hanno gii chiesta e il pieno 
utilizzo del personale comunale, che con
sentirebbe di erogare direttamente 11 servizio 
in molte altre, contesta la durata dell'appal
to • 5 anni -, considerata eccessiva, e chiede 
l'introduzione di una sene di clausole di ga
ranzia 

Morti Rebibbia 
La bambina 
ancora 
sotto choc 
• i È stata eseguita ien po
meriggio (autopsia sui corpi 
di Gianfranco Fontana e sua 
figlia Roberta, morti misterio
samente nella notte tra dome
nica e lunedi nella loro casa 
di via di Rebibbia. Per il mo
mento il professor Aleuti non 
ha potuto stabilire con esat 
tezza le cause della morte Pri
ma deve attendere 1 esito de 
gli esami istologici e tossicolo
gici che non saranno pronti 
per questa settimana Solo do
po queste risposte il medico 
legale potrà rispondere agli 
interrogativi 

Gli agenti della quinta se
zione della squadra mobile, 
che si occupano della vicen
da, sono steun che il dramma 
è stato pausato da una serie di 
circostanze particolarmente 
sfortunate che si sono abbat
tute in poco tempo sulla fami
glia, prostrata per i due ricove-
n di nonna e mamma, la pn-
ma con un ictus, I altra con un 
forte esaunmento nervoso In 
piena notte, pensano gli Inve
stigatori, Roberta si è sentita 
male, torse un collasso e il pa
dre, spaventato, è stato stron
cato da un infarto Una ipotesi 
•rafforzata* anche dalie di
chiarazioni del medico di fa
miglia che ha detto che Ro
berta negli ultimi giorni aveva 
avuto due svenimenti a causa 
della ferrea dieta dimagrante 
cui si era sottoposta Gianfran
co Fontana, inoltre, aveva già 
avuto in passato due infarti 

Gli agenti della squadra 
mobile non hanno ancora 
sentito l'unica testimone, Sa
brina, di 12 anni La piccola è 
in stato di choc, potrebbe es
sere un trauma per lei dover 
nspondere alle domande del 
poliziotti Sabnna, fortemente 
influenzata, quella notte aveva 
40 di febbre Propno per il suo 
stato, domenica sera, si è ad
dormentata profondamente 
dopo aver visto la televisione 
Nel sonno non si e accorta di 
nulla Si e svegliata lunedi 
mattina con accanto nel tetto i 
corpi senza vita del padre e 
della sorella 

Ostia 
Sta meglio 
la ragazza 
avvelenata 
f a Non ha ancora una spie
gazione convincente la mcrte 
di Alfonso Sbraga, trovato 
morto nel suo appartamento 
di Ostia accanto alla sua com
pagna, Serena Rizzanti, ago
nizzante Suicidio, o Ione un 
accidentale avvelenamento. 
Una risposta potrà essere data 
dall'autopsia. Per II momento 
il medico non ha voluto pro
nunciarsi! Vuole attendere pn-
ma i risultati degli esami isto
logici e tossicologici, ci vor
ranno alcuni giorni Forse Se
rena Rizzanti, che e ricoverata 
nel reparto rianimazione del
l'ospedale potrà riprendersi e 
raccontare cosa sia accaduto 
lunedi mattina 

Gli agenti del commissaria
to di Osua credono che i due 
avessero deciso di uccidersi 
Ma e è un particolare che non 
torna nella casa, perquisita. 
accuratamente, non è stato 
trovalo alcun medicinale, nes
sun tubetto svuotato. Questa 
particolare « in contraddizio
ne con il fatto che nel corso 
della lavanda gastrica la ra
gazza ha espulso deche di 
pillole già consumate per tra 
quarti pillale che hanno latto 
pensare proprio ad un suici
dio con i barbiturici. Serena 
Rizzanti è ancora In gravi con
dizioni Ieri ha ripreso cono
scenza ma è ancora sotto te
rapia intensiva e non ha potu
to parlare I medici sono 
preoccupati per il (atto che 
nel suol polmoni « stato ri* 
scontrato materiale gastrico. 

Alfonso Sbraga, separato 
da pochi mesi, era andato ad 
abitare insieme con un tuo 
amico, Massimo Bettolini, an
che lui separato, Lunedi matti
na Bettolini e rientralo a casa 
e ha visto sul pavimento del
l'ingresso la ragazza agoniz
zante In camera, disteso sul 
letto, Alfonso Sbraga, a tono 
nudo Neil appartamento tutto 
era in ordine, non c'era alcun 
segno di lite 

*-"«'••••———«• Riforme istituzionali, palazzo Valentini e Regione bocciano lo Stato 

La Provincia cambia pelle 
Nuove regole, delibere più rapide 
La Provincia gioca d'anticipo con lo Stato sul pia
no delle riforme Presentati ieri a palazzo Valenti
ni tre provvedimenti che renderanno più dinami
co il governo dell'amministrazione provinciale. 
Anche Bruno Landi, presidente della giunta regio
nale, inaugurando il nuovo anno amministrativo 
torna sul tormentato rapporto tra il governo cen
trale e gli enti locali 

F A S I O LUMIMO 

• i L'amministrazione pro
vinciale rilancia sul piatto 
delle riforme Istituzionali pro
muovendo la propria La Re
gione si associa presentando 
un voluminoso litro nero sul 
rapporto tra Slato ed enti lo
cali lori, durante una confe
renza stampa lenula a palaz
zo Valentini, alla presenza di 
Maria Antonietta Sarton pre
sidente della Provincia di Vit
torio Paiola e Anita Pasquali 

rispettivamente presidente e 
vicepresidente della commis
sione questioni istituzionali, e 
di Giancarlo Cascone, demo
cristiano che ha presieduto la 
commissione qualche tempo 
fa sono siali presentati tre 
provvedimenti volati ali una
nimità dal Consiglio, che do 
vrebbero imporre Una svolta 
nella vita dell amministrazio
ne provinciale in vista della 
sllda del 92 Palazzo Valenti

ni modifica radicalmente il 
proprio regolamento, ridu
cendo i tempi di durata dei 
consigli e quelli d intervento 
dei consiglieri, abbatte II nu
mero delle commissioni, che 
passano da 12 a 6, con un 
accorpamento per tematiche, 
promuove il diritto d interven
to del cittadini nell'iter forma
tivo delle delibere e soprattut
to istituisce una commissione 
per la riforma dell Ente che 
dovrà «pungolare» 1 lavon del
la commissione per le rifor
me istituzionali del Parlamen
to «È questa una prima rispo
sta ai ngurgiti neocentrallsti 
che in questi ultimi tempi si 
stanno levando da più parti -
ha detto Maria Antonietta 
Sartori- La riforma del rego
lamento del Consiglio con
sentirà ai singoli consiglieri di 
disporre del tempo necessa-
no per chiedere informazioni, 

avanzare richieste, proporre 
interventi di carattere anche 
urgente, di svolgere quindi in 
pieno la propna funzione di 
rappresentanti eletti dai citta
dini» Vittono Parola ha sotto
lineato che la Provincia vuole 
proporsi nel futuro come en
te 'forte ma leggero con mag 
gion poten di controllo e di 
indinzzo soprattutto in mate

ria di ambiente, di problemi 
sociali e di ricomposizione 
del tessuto urbano, vista la 
forte immigrazione di questo 
ultimo decennio» 

La commissione per la ri
forma dell Ente Provìncia prò 
muoverà, nei prossimi mesi, 
due convegni per discutere la 
collocazione dell'ente in vista 
della ridefinizione del potere 
a livello europeo e nelle aree 
metropolitane 

Ali iniziativa della Provincia 
fa eco la Regione Bruno Lan

di, presidente della giunta re
gionale, Inaugurando II nuo
vo anno di lavoro della sua 
amministrazione, dopo aver 
ricordato i numen del bilan
cio dello scorsa anno e che i 
problemi relativi all'ambien
te, al temtono, ai servizi, al-
I occupazione sono tutti pre
senti nell'agenda della Regio
ne, ha puntato il dito sulle 
notevoli difficoltà che incon
trano gli enti locali quando 
vengono a contatto con il go
verno centrale -L'ultima de
cisione sui mondiali - ha det
to Landi tornando sul.discus
so decreto de) governo su Ita
lia 90 - è grave non solo ir 
se stessa, ma anche perché ci 
conferma che sui grandi pro
blemi lo Slato appare vec
chio, paralizzato, indeciso e 
ben più vecchio e indeciso 
delle realtà amministrative 
periferiche» 

Continua il braccio di ferro con l'azienda sulla produttività 

Pirelli, è ancora sciopero 
Gli operai manifestano a Tivoli 
È arrivato al nono giorno lo sciopero ad oltranza 
dei lavoratori dello stabilimento Pirelli di Tivoli. Ie
ri 400 operai hanno sfilato in corteo sulla Tiburti-
na e si sono incontrati con il sindaco. Alla base 
della protesta la richiesta unilaterale dell'azienda 
di aumentare del 32% la produttività. Secondo i 
1200 lavoratori dello stabilimento invece il massi
mo d'incrememto possìbile è del 16%. 

MICA BIHIQNI 

•? • Al nono giorno di sciope
ro i lavoraton della Pirelli, ien 
mattina , hanno marciato su 
Tivoli Alle 9 e 30 dal piazzale 
antistante lo stabilimento un 
corteo di oltre 400 operai ha 
imboccato la Tiburtina per at
traversare la città con 1 obietti
vo di coinvolgerla nello scon
tro che li oppone da più di 
una settimana al) azienda e 
ottenere un incontro, con 
1 amministrazione comunale, 
rimasta finora a guardare 

Lincpntro c'è slato Una 
delegazione dei lavoraton è 
stata ricevuta dal sindaco Pie
ro Ambrosi, che dopo aver 
sottolineato, quasi a giustifi
carsi, che il comune si trova in 
difficoltà a prendere posizione 
su) problema della maggiore 
produttività richiesta dal co
losso dei pneumatici (il 32% 
in più senza la minima intro
duzione di nuove tecnologie) 
si è impegnato a dare soste
gno ai lavoratori in lotta con

tro 1750 licenziamenti previsti 
dalla Pirelli per I impianto di 
Tivoli 

Il documento, che la giunta 
ha approvato ieri sera, costi
tuirà la base di discussione 
dell assemblea di fabbrica 
convocata per questa mattina 

«È importante • spiega Ce* 
sare Giagnoli uno degli operai 
che attendono il ritorno della 
delegazione • che il comune 
prenda posizione visto che fi
no ad oggi lutti gli enti locali 
più importanti si sono distinti 
per la loro assenza-

Sotto accusa è in particola* 
re la Regione, ma non si salva 
neanche la Provincia e per 
certi versi nemmeno il sinda
cato, accusato, anche se a 
mezza voce di essere stato 
troppo morbido nei confronti 
della controparte e di essere 
uscito allo scoperto solo saba
to scorso, quando o nai da 

sei giorni Io stabilimento era 
bloccato dallo sciopero ad ol
tranza 

«Gli unici a (arsi vivi - ag
giunge Domenico De Mattia • 
sono stati i parlamentari co
munisti del Lazio Santino Po
chetti e Daniela Romani», 

La Pirelli comunque (tene 
duro e non sente ragioni Se
condo l'azienda la percentua
le d aumento di produttlvit» rt* 
chiesta e fissata unilateral
mente nasce da cnteri rigorosi 
e scientìfici e dunque induci)-
tibih 

Secondo i lavoratori, inve
ce da discutere c'è molto e di 
scientifico c'è moito poco Nel 
reparto che produce pneuma
tici per l'agncoltura, infatti, se
condo loro al massimo si può 
incrementare la produzione 
del 16* perchè le condizioni 
di lavoro sono già eccessiva
mente pesanti. 

Verso II 18' Congrasso del PCI 
APPUNTAMENTI PER DISCUTERE 

n i «ulm iMllllm - Vii Principi «Dita. HI • TU. 79.40.77 

PER CONOSCERE IL DOCUMENTO CONGRESSUALE 

S A M T O 28 GENNAIO 
Un nuovo Pel, di masaa e di opinion», per un nuovo corso 
politico. 

GIOVEDÌ S F E B B R A I O 

Socialismo coma processo e non come sistema precosti-
tulto su Implicazioni con uno sviluppo pieno e completo 
della democrazia 

LUNEDI 20 F H I R A I O 
Un riformismo forte per una riforma della istituzioni, un 
nuovo Stato sociale 

PER COSTRUIRE INSIEME IL NUOVO PCI 

VENERDÌ 3 FEBBRAIO - or* 18,30 

Lavoro, società, diritti negati, nuove schiavitù 

MARTEDÌ 14 FEBBRAIO - ora 18,30 
Donne e uomini; Il valore della differenza per una nuova 
cultura 

ff congresso dalli eellone e*aquiSno «i torri mi giorni 24 9 25 febbraio 

DIRITTI - SERVIZI SOCIALI 
OCCUPAZIONE 

Giovedì 26 gennaio • ore 16,30 
Casa della Cultura • Largo Arenula 

PARTECIPANO: 

Cgil-Spi; Centri Anziani, Lega Regionale Cooperati
ve, Cooperativa Assistenza domiciliare, Mfd, Lega 
per i diritti del cittadino; Cooperative-Enti ausiliari 
(Tossicodipendenze), Cooperative integrate (Handi
cappatili Rappresentanti della Regione, Provincia, 
Comune; Comitato Romano per la difesa dei diritti 
degli Handicappati; Associazione bambini Down, 
Fgci 

Presiede: GOFFREDO BETTINI 
Sognarlo Fidornlono romano 

Introducono: FAMIANO CRUCIANELLI 
Sogrotorl» Ragionalo 

MATTEO AMATI 
Conalgtlora Ragionala 

Concluda: MARIO QUATTRUCCI 
Sagratarìo Ragionala Pel 

OGNI 
PARLAMENTARE 
DEL PCI VERSA 
AL PARTITO 
META DELLO 
STIPENDIO. 
PERCHE? 

Perché pensa che 
ta politica non deve 

servire ad 
arricchirsi 

Sa che democrazia, 
libertà, progresso 

sono tre parole 
non gratis 

lottare costa fatica, 
pazienza, denaro 

Se quelle tre parole 
premono anche a te 

SOTTOSCRIVI 

SEZIONE PCI 
«Duilio Prato» 

VisB. Orerò,61 -Roma 

MOSTRA COLLETTIVA 

DI 

PITTURA CONTEMPORANEA 

dal 21 gennaio 
al 25 febbraio 1989 

Giorni feriali: ore 16-20 
Giorni festivi: ore 10-13 

CONCORSO VICHI URBANI 

Costituiamo un coordinamento 
contro ogni forma di clientelismo 
per garantire a tutti i partecipanti 

la possibilità di concorrere 
con pari opportunità 

VENERDÌ 27 ORE 17.30 

ASSEMBLEA l 

DI COSTITUZIONE 
DEL COORDINAMENTO 

Presso la sezione del Pei del l ' Esquilino 
V ia Principe A m e d e o , 1 8 8 

(ex centrale del lat te) 

LEGA PER IL LAVORO 

FGCI 

20 = 
Unità 

Mercoledì 
25 gennaio 1989 
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